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Circoscrizioni, parte il «viaggio» di Andreatta
Da ottobre il primo cittadino incontrerà i quartieri: «Voglio ascoltare e confrontarmi con le comunità»

Piscina, disco verde all’opzione Ghiaie
Vertice Provincia-Comune. Gilmozzi: «Andiamo in commissione»

La nostra inchiesta

Storie e aneddoti
dei sobborghi
raccontati 
dai protagonisti

TRENTO L’inchiesta sociale sul 
capoluogo è un’iniziativa del 
Corriere del Trentino che 
racconta storie e aneddoti sui 
sobborghi della città. Sono già 
state pubblicate San
Martino (4 maggio), Moià, 
Maderno e Maso Bergamini 
(11 maggio), Bolghera (15 
maggio), Valsorda (19 
maggio), Ravina e Belvedere 
(24 maggio), Bondone (2 
giugno), San Donà (9
giugno), Meano (15 giugno),
Cervara (19 giugno), San Pio X 
(26 giugno), Povo (3 luglio),
Oltrecastello e Cimirlo (10 
luglio), Canova (17 luglio),
Mattarello (24 luglio), 
Villamontagna (31 luglio), le
Case de Ferrovieri lungo 
l’Adige (7 agosto), Martignano 
(14 agosto), Piedicastello
(21 agosto), Cadine e 
Sopramonte (28 agosto), 
Villazzano (4 settembre), 
Cognola (11 settembre). Le 
inchieste a cadenza 
settimanale raccontano le 
storie di Trento e dei suoi 
abitanti come quella dello 
storico barbiere di 
Sopramonte, le vicende dei 
ferrovieri lungo il fiume Adige 
e il desiderio da sempre 
accarezzato dal quartiere di 
Piedicastello di essere una 
piccola repubblica. Ma non 
solo. La multiculturalità di 
Povo dove i «poeri» convivono 
con professori, studenti e 
ricercatori provenienti da 
tutto il mondo o il quartiere di 
San Pio X con impronta 
viennese ma che negli anni si 
è aperto alle culture più varie.
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In collina Maso Bergamini (Rensi)

Nei dintorni
La zona 
vicina al 
PalaTrento 
che potrebbe 
essere scelta 
per la 
realizzazione 
del nuovo lido 
di Trento

TRENTO Il tema è di quelli che
fanno discutere da anni, ma
ora un punto fermo sembra
più vicino. Si tratta della collo-
cazione del nuovo centro nata-
torio e del lido di Trento. E alla
location per la nuova piscina è
stato dedicato l’incontro tra gli
assessori comunali Andrea
Robol e Italo Gilmozzi con l’as-
sessore provinciale Tiziano
Mellarini.

Un vertice tra Palazzo Thun
e Piazza Dante è stato ospitato
ieri mattina nella sede del con-
siglio provinciale. «Con An-
drea Robol abbiamo aggiorna-
to l’assessore Mellarini sulla 
questione della piscina — rife-

risce Gilmozzi — Abbiamo
sentito le società sportive e la
collocazione individuata è
quella della zona del PalaTren-
to alle Ghiaie». Collocazione
incompatibile con l’idea di un
camping? No, secondo l’asses-
sore comunale ai Lavori pub-
blici: «Non c’è alcuna incom-
patibilità — assicura — Per
ora comunque ci sarà solo
un’area per la sosta dei cam-
per».

L’aggiornamento dell’asses-
sore provinciale allo Sport è 
un passaggio che rientra nel
costante confronto con Piazza
Dante: «Ora ci sarà in passag-
gio in commissione (in Comu-

ne,ndr) — spiega Gilmozzi —
in vista dell’arrivo del tema in
Aula».

L’ultima volta che il consi-
glio affrontò il tema del lido,
con l’illustrazione degli studi
di fattibilità in consiglio a lu-
glio, erano ancora in auge tre
ipotesi: quella della costruzio-
ne di un nuovo centro alle
Ghiaie, della ristrutturazione
del lido esistente in via Fogaz-
zaro e della realizzazione di un
nuovo polo e di un centro wel-
lness nello stesso posto. L’ipo-
tesi della messa a norma del li-
do Manazzon era associata a
un costo di meno di otto mi-
lioni di euro (cifra messa a di-
sposizione dalla Provincia). 
Una struttura nuova (alle Ghia-
ie o in via Fogazzaro) costereb-
be invece, secondo gli studi di
fattibilità, tra gli otto e i 15 mi-
lioni di euro.

M. R.
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Sul territorio
Il capoluogo 
dall’alto. 
Il sindaco farà 
un tour 
nelle dodici 
circoscrizioni 
cittadine

TRENTO L’idea è maturata leg-
gendo le puntate dell’inchie-
sta sociale del Corriere del 
Trentino sul capoluogo. «Le
ho conservate tutte» ammette
il sindaco Alessandro Andre-
atta. Non solo: a rafforzare la
sua convinzione è stato pure
l’incontro con i presidenti del-
le circoscrizioni, avvenuto gio-
vedì scorso. «Con loro — ri-
corda il primo cittadino — ho
riflettuto sulla situazione at-
tuale, sui diversi fenomeni che
caratterizzano il quadro locale
e non solo, come l’assenza di
fiducia nella politica. E poi ho
concentrato l’attenzione sul
territorio locale, comunicando
loro la mia intenzione di com-
piere un viaggio nelle circo-
scrizioni».

Una sorta di «immersione»
nella vita dei quartieri cittadi-
ni. Che — come l’inchiesta del
Corriere — sarà a tappe. «La
mia idea — spiega Andreatta
— è di dedicare un’intera gior-
nata a ogni circoscrizione. Un
viaggio ispirato dalla volontà
di ascoltare, di dialogare e di
confrontarmi con la gente». 

Si partirà, probabilmente, a
inizio ottobre. Con un calen-
dario di massima e uno sche-
ma di agenda giornaliera che
sarà, di volta in volta, modula-
to sulla base delle indicazioni
dei presidenti dei quartieri. 
«Visti gli impegni settimanali
— prosegue il sindaco — pro-
babilmente il viaggio sul terri-

torio occuperà la giornata del
giovedì o quella del venerdì».
Anche se non è detto che il pri-
mo cittadino riesca ad assicu-
rare una cadenza settimanale:
«Dovremo valutare sulla base
degli impegni. Ma entro feb-
braio dovrei comunque riusci-
re a completare il giro». 

Il programma delle giornate
di viaggio prevede, a ogni tap-
pa, una prima «fermata» nelle
scuole della circoscrizione.
«Nel corso della mattina pen-

so di poter incontrare tre real-
tà, indicate dai presidenti» os-
serva Andreatta. Che non ha
scelto a caso la scuola come
punto di partenza dei suoi
viaggi: «Per l’ambito educativo
ho un affetto particolare. Inol-
tre, attraverso la scuola si gio-
ca una scommessa importante
sul futuro e sulle nuove gene-
razioni». 

Nel pomeriggio l’attività ri-
prenderà dal dialogo con le re-
altà particolari, come i circoli

anziani o le associazioni che si
occupano di persone in diffi-
coltà, per poi allargare lo
sguardo a tutte le associazioni
del quartiere: da quelle cultu-
rali a quelle sportive, passan-
do per quelle che si occupano
di sociale o di ambiente. 

All’ora di cena, Andreatta si
siederà al tavolo di qualche re-
altà che prepara i pasti per la
comunità. «È un modo per di-
re grazie a chi crea occasioni di
festa e di incontro preparando
da mangiare» dice. E subito
aggiunge: «Il momento dei
pasti è un’occasione di con-
fronto. Quando dicono che
non ascolto, sorrido: non è co-
sì». Dopo cena, per conclude-
re la giornata, il sindaco punta
a incontrare il consiglio circo-
scrizionale. «Si tratta, in ogni
caso, di uno schema aperto:
mi confronterò con i presiden-
ti per eventuali integrazioni al
programma». 

A tutti, Andreatta chiederà
impressioni e suggerimenti:
«Non accetterò solo la lista dei
problemi. Da tutti mi aspetto
un elenco di cose positive e
negative, in un clima non trop-
po ufficiale. Per quanto mi ri-
guarda, credo sia importante
ascoltare di prima mano le fa-
tiche e i problemi del territo-
rio. Voglio far capire che non ci
sono quartieri di serie A e di
serie B». 

Marika Giovannini
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L’agenda

 Lo schema 
«aperto» del 
viaggio 
prevede una 
mattinata nelle 
scuole del 
sobborgo

 Poi il sindaco 
incontrerà le 
realtà e le 
associazioni 
della zona, per 
poi cenare nel 
quartiere e 
incontrare il 
consiglio
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